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1. PREMESSA 

La presente relazione paesaggistica è relativa al progetto di “rinnovo con modifica dell’attività estrattiva  

di ghiaia e sabbia in località Cascina Valle nel Comune di Cavaglià (BI) - Revisione 2025” ai sensi della  

L.R. 23/2016 dell’attività estrattiva di ghiaia e sabbia in località Cascina Valle nel Comune di Cavaglià (BI), di 

cui è proponente la ditta Bettoni 4.0 Srl, con sede legale in loc. Forno Fusorio, snc - 24020 Azzone (BG). 

La Società Bettoni 4.0 S.r.l. in località Cascina Valle nel Comune di Cavaglià (BI), svolge l’attività estrattiva di 

ghiaia e sabbia in forza del Provvedimento rilasciato dal SUAP del Comune di Cavaglià prot. 6827 del 

29/10/2015 a favore della ditta Edilcave Srl e successivamente volturato a favore della ditta Bettoni 4.0 Srl 

con Determinazione Dirigenziale n. 1494 del 21/12/2018. 

La coltivazione dell’area di cava posta a Nord della strada comunale Valledora è iniziata in data 29/10/2020 

a seguito dell’attestazione di cui alla D.D. n. 853 del 22/07/2020 dell’avvenuto completamento del recupero 

morfologico e ambientale della cava esaurita posta a sud; l’efficacia del provvedimento autorizzativo 

risultava condizionata all’attuazione del recupero ambientale della cava a Sud.  

Il progetto riguarda l’attività estrattiva attualmente autorizzata con Provvedimento del SUAP del Comune 

di Cavaglià prot. 6827 del 29/10/2015, inizialmente rilasciato a favore della ditta Edilcave Srl e 

successivamente volturato a favore della ditta Bettoni 4.0 Srl con Determinazione Dirigenziale n. 1494 del 

21/12/2018. 

L’attività di coltivazione in corso di svolgimento prevede una volumetria estraibile pari a 4.044.400 mc e 

interessa terreni in disponibilità della ditta proponente (proprietà in forza di atto di cessione di ramo 

d’azienda stipulato in data 06/06/2024, redatto dal Dott. Notaio Pierpaolo Barosi, iscritto presso il collegio 

Notarile di Mantova, Rep. n. 22.359, Racc. n. 8710, registrato all’Ufficio delle Entrate di Mantova il 

10/06/2024 al n. 7670, Serie 1T) situati nel Comune di Cavaglià, località C.na Valle, a Nord della Strada 

Valledora, per una superficie complessiva di circa 287.000 mq. 

L’attività estrattiva attualmente autorizzata include anche le seguenti aree di pertinenza visibili nella  

Fig. 1 di seguito riportata: 

- area di pertinenza a Nord della Strada Valledora destinata a vasca di decantazione dei limi a servizio 

dell’impianto di lavorazione inerti; 

- area di pertinenza a Sud della Strada Valledora, presso la quale si trovano gli impianti di cava e le aree 

per lo stoccaggio degli inerti lavorati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1 - Planimetria di inquadramento delle aree 

interessate dall’attività estrattiva secondo 

l’autorizzazione vigente 
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Il progetto vigente prevede il recupero naturalistico di tutte le aree al termine della coltivazione. 

La durata dell’autorizzazione all’attività estrattiva è decennale, a norma della L.R. 69/1978 vigente al 

momento del rilascio; pertanto, la scadenza dell’autorizzazione è fissata al 28/10/2025. 

Il provvedimento autorizzativo include il giudizio positivo di compatibilità ambientale ai sensi della  

L.R. 40/1998 e del D.lgs. 152/2006, espresso con Determinazione della Provincia di Biella n. 1122 del 

11/08/2015 sull’intero progetto di coltivazione e recupero ambientale di durata ventennale. 

La Società Bettoni 4.0 S.r.l. intende presentare istanza di rinnovo con varianti dell’autorizzazione all’attività 

estrattiva ai sensi dell’art. 11 della L.R. 23/2016 per una durata di 15 anni (sino al 28/10/2040), ciò per 

consentire il completamento della coltivazione del giacimento e il conseguente recupero finale del sito. 

Il progetto di cui alla presente relazione ha come oggetto: 

➢ il rinnovo dell’autorizzazione all’attività estrattiva per una durata di 15 anni per consentire il 

completamento della coltivazione del giacimento e il recupero finale del sito, con aggiornamento delle 

fasi di coltivazione in relazione al nuovo periodo autorizzativo; 

➢ le varianti sono rappresentate da: 

✓ escavazione di 5.000 mc (materiale utile) previsto nell’area di pertinenza a sud della Strada della 

Valledora (area impianti), ad ovest della cava esaurita; 

✓ modifica del recupero ambientale con: 

- il riempimento della vasca di sedimentazione dei limi posta a Nord della Strada Valle Dora,  

con formazione di un piano a quota circa +221 m s.l.m. mediante l’impiego di terre e rocce  

da scavo provenienti dall’esterno nel rispetto delle previsioni del D.lgs. n. 152/06 e del D.P.R. 

n. 120/2017 e, raggiunta la quota stabilita, deposito delle terre e rocce da scavo in eccedenza 

da utilizzare per il recupero ambientale; 

- la ridefinizione della morfologia dell’area di pertinenza a Sud della Strada Valle Dora (area 

impianti e deposito inerti), con formazione di una nuova area pianeggiante a quota +211 m 

s.l.m., previa dismissione e smantellamento degli impianti di cava e dei fabbricati di servizio 

attualmente presenti e non utilizzati; 

- la realizzazione di un nuovo impianto fotovoltaico con moduli a terra di potenza nominale 

pari a 750 kW presso le aree di cui al punto precedente; 

✓ asfaltatura di due porzioni/tratti di pista interna nelle immediate vicinanze degli accessi sulla 

strada pubblica, area a Nord della Strada Valle Dora; 

✓ installazione lava-ruote, pesa e box uffici presso l’accesso est all’area della cava a Nord della Strada 

Valle Dora; 

✓ anticipo del recupero ambientale parziale dell’area cava Sud con inerbimento; 

✓ utilizzo dell’impianto di lavorazione in disponibilità della Bettoni 4.0 Srl presso la vicina cava 

Cascina Alba in Comune di Tronzano Vercellese (VC), per le fasi di lavaggio, selezione e 

frantumazione del materiale estratto, in relazione alla dismissione e smantellamento degli impianti 

di cava e dei fabbricati di servizio attualmente presenti nell’area a Sud della Strada Valle Dora. 

L’area di cava esaurita, Cascina Valle Sud, non sarà oggetto di interventi; i lavori di recupero morfologico 

ed ambientale della cava esaurita a Sud della Strada Valle Dora sono sati conclusi in data 31/01/2020.  

Al momento è in fase di svolgimento il periodo di manutenzione delle opere di ripristino vegetazionale, 

coperta da apposita garanzia finanziaria.  
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Per quanto alle caratteristiche del progetto si rimanda alla relazione tecnico-illustrativa (Elaborato 2 ed 

Elaborato 9) e allo Studio Preliminare Ambientale (Elaborato 3). 

 

Fig. 2 - Planimetria nuovo assetto delle aree - Stato di progetto  

Legenda: 
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2. LOCALIZZAZIONE DEL SITO 

 
Fig. 3 - Ortofoto tratta da Google Earth - Stato autorizzato 

Il sito d’intervento è ubicato in località C.na Valle, nel territorio comunale di Cavaglià (BI) a cavallo della 

strada comunale Valledora (cfr. Tavola 1.1 - Corografia). 

   

Fig. 4 - Estratto Tavola 1.1 - Corografia -Stato di progetto 
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L’area è cartografata alla scala 1:10.000 nel Foglio 136020 della Base Dati Territoriale di Riferimento degli 

Enti (BDTRE) della Regione Piemonte; il suo baricentro ha coordinate UTM WGS84: 

E = 430.635 

N = 5.025.847 

Il sito di cava è costituito dai seguenti terreni inclusi nel Catasto terreni del Comune di Cavaglià  

(cfr. Tavola 1.2 – Estratto mappa catastale): 

- Area di cava attiva: Foglio n. 26, pp.cc. 244 – 245 – 246 – 247 – 248 – 249 – 250 – 251 – 252 – 253 – 

254 – 255 – 282 – 283 – 284 – 285 – 286 – 287 – 288 – 289 – 290 – 291 – 292 – 293 – 294 – 295 – 296 

– 297 – 298 – 299 – 300 – 301 – 302 - 312 – 313 – 314 – 315 – 323 – 349 – 434 – 437 – 439 –441; 

Foglio n. 27, pp.cc. 126 – 127 – 524; 

- Area di pertinenza a Nord della Strada Valledora – ex vasca limi: Foglio n. 26 p.c. 321; 

- Area di pertinenza a Sud della Strada Valledora – zona impianti e stoccaggio inerti: Foglio n. 26, pp.cc. 

345 – 360 – 391 (parte) – 392. 

 

 

Fig. 5 - Estratto Tavola 1.2 - Estratto mappa catastale -Stato di progetto  
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3. DEFINIZIONE DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

3.1 Carta dei paesaggi agrari e forestali del Piemonte 

Secondo la Carta dei paesaggi agrari e forestali del Piemonte l’area in esame risulta compresa nella 

seguente tipologia di paesaggio: 

- Sistema B: ALTA PIANURA; 

- Sottosistema IV: CANAVESE ORIENTALE - VERCELLESE OCCIDENTALE; 

- Sovraunità 2: AMBIENTI AGRARI. 

 

Legenda: 

 
Fig. 6 - Estratto “Carta dei paesaggi agrari e forestali del Piemonte” 
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I caratteri costitutivi del paesaggio dell’area in esame sono riassunti nella tabella seguente: 

 
 

3.2 Carta forestale 

L’immagine seguente mostra lo stralcio della Carta forestale nell’intorno dell’area di intervento. 

In corrispondenza dei terreni soggetti ad escavazione a Nord della Strada Valle Dora è presente 

vegetazione arborea, sia sul lato adiacente alla strada, così come in una porzione centrale dell’area. 

L’abbondanza della robinia, presente con un elevato numero di ceppaie, evidenzia che la zona boscata 

è in realtà un ex coltivo arborato che, in seguito all’abbandono degli ultimi anni, ha subito l’invasione 

da parte della robinia. Altre specie presenti sono farnia (Quercus robur), ciliegio (Prunus avium), olmo 

(Ulmus minor), nocciolo (Corylus avellana), biancospino (Crataegus monogyna), sanguinello (Cornus 

sanguinea). La restante, e maggiore, porzione dell’area oggetto di escavazione è destinata a 

seminativo. 
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Legenda: 

 

Fig. 7 - Estratto “Carta forestale” 
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3.3 Uso del suolo 

Si riporta un estratto cartografico della Land over Piemonte nell’intorno dell’area di intervento. 

 
Fig. 8 - Estratto “Carta Land over Piemonte” 

 

L’area inclusa nel raggio di un chilometro presenta tendenzialmente tre tipologie d’uso dei suoli: quella 

agricola, quella forestale e quella antropica. 

L’area è caratterizzata, infatti, da diversi appezzamenti destinati all’agricoltura (seminativi ancora 

coltivati o in stato di abbandono). Per ciò che concerne i seminativi, non è possibile indicare in maniera 

dettagliata la destinazione d’uso poiché l’indirizzo colturale varia annualmente e le diverse tipologie si 

alternano sul territorio senza alcuno schematismo. 

Alcune superfici sono occupate da aree boscate, rappresentate esclusivamente da latifoglie ascrivibili 

alle formazioni a robinia. In tutte le tipologie indicate è riscontrabile un’elevata densità con governo 

prevalentemente a ceduo, anche se il più delle volte le varie particelle forestali appaiono abbandonate. 

Per quanto riguarda l’uso antropico dei suoli, sono presenti aree con presenza di capannoni industriali, 

edifici residenziali (la più vicina è la C.na San Lorenzo), aree estrattive in attività di coltivazione, e due 

discariche. 

La viabilità all’interno del territorio fino ad ora esaminato è rappresentata esclusivamente da viabilità 

di tipo comunale, anche se il sito è circondato ad una distanza di circa 850 m, a Nord dalla SS 143 

Vercellese, 1,2 km a Sud-Est all’autostrada A4 Torino-Milano, e 1 km a Sud dalla bretella autostradale 

A4/A5. 

Per quanto riguarda le acque superficiali si segnala la sola presenza del canale Navilotto, ubicato a circa 

400 m a Sud-Est dell’area di intervento. 
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3.4 Beni culturali 

Per quanto riguarda i beni culturali architettonici, nei dintorni dell’area di intervento (nel raggio di 1 

km), si segnalano: 

 

Nei dintorni dell’area di intervento non si segnalano invece beni urbanistici o archeologici. 

4. STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

4.1 PRGC del Comune di Cavaglià 

Il Comune di Cavaglià è dotato di un Piano Regolatore Generale Comunale inizialmente approvato con 

D.G.R. n. 15-937 del 15.10.1990 e successivamente variato mediante la Variante Generale approvata con 

D.G.R. n. 4-26601 del 08.02.1999 e ulteriori varianti parziali. La situazione urbanistica dell’area interessata 

è riportata all’interno della Tavola 02 - Infrastrutture ed uso del suolo urbano attuale del P.R.G.C. vigente. 

Le destinazioni urbanistiche sono le seguenti: 

- Area di cava attiva: CAVE (NTA ART. 2.3.4) (parte), TERRITORIO AD USO AGRICOLO (NTA TITOLO III – 

CAPO 5°) (parte); 

- Area di pertinenza a Nord della Strada Valle Dora – ex vasca limi: CAVE (NTA ART. 2.3.4); 

- Area di pertinenza a Sud della Strada Valle Dora – zona impianti e stoccaggio inerti: AREE CON IMPIANTI 

PRODUTTIVI CHE SI CONFERMANO (IPC) (NTA ART. 3.3.1) (parte), CAVE (NTA ART. 2.3.4) (parte), 

TERRITORIO AD USO AGRICOLO (NTA TITOLO III – CAPO 5°) (parte). 

L’ambito di intervento è inoltre interessato dalla presenza dei seguenti vincoli legali: 

- FASCIA DI RISPETTO STRADALE (NTA ART. 3.1.4); 

- FASCIA DI RISPETTO AREE DISCARICHE E POLO TECNOLOGICO (NTA ART. 4.3.8). 

Si veda l’estratto cartografico di seguito riportato (Fig. 10). 
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Fig. 9 - Estratto Tav. 02 - Infrastrutture ed uso del suolo urbano attuale, tratta dal P.R.G.C. del Comune di Cavaglià 
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Legenda: 
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Nel 2018 il Comune di Cavaglià ha avviato l’iter per l’approvazione di una nuova Variante Generale al 

P.R.G.C.; con Delibera n. 141 del 22.10.2021 la Giunta Comunale ha adottato la proposta tecnica di 

progetto definitivo. 

Le destinazioni d’uso ai sensi della suddetta variante sono visibili nella tavola P05 – Destinazioni d’uso 

dell’intero territorio comunale – VARIANTE e possono essere così riassunte: 

- Area di cava attiva: CAVE AUTORIZZATE (NTA ART. 38); 

- Area di pertinenza a Nord della Strada Valle Dora – ex vasca limi: CAVE AUTORIZZATE (NTA ART. 38); 

- Area di pertinenza a Sud della Strada Valle Dora – zona impianti e stoccaggio inerti: IPC – AREE CON 

IMPIANTI ESISTENTI AD USO PREV. PRODUTTIVO CHE SI CONFERMANO (NTA ART. 31) (parte), CAVE 

AUTORIZZATE (NTA ART. 38) (parte). 
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L’ambito di intervento è inoltre interessato dalla presenza dei seguenti vincoli legali: 

- FASCIA DI RISPETTO STRADALE (NTA ART. 40); 

- FASCIA DI RISPETTO AREE DISCARICHE (NTA ART. 40). 

Dall’esame della tavola AT2.1 – Tavola dei beni paesaggistici si rileva anche la presenza dei seguenti ulteriori 

vincoli: 

- AREE TUTELATE PER LEGGE AI SENSI DELL’ART. 42 DEL D.LGS. N. 42/2004 – TERRITORI COPERTI DA 

BOSCHI E FORESTE (NTA ART. 40); 

- AREE DI RICARICA DEGLI ACQUIFERI PROFONDI (D.G.R. 02/02/2018 N. 12-6441) (NTA ART. 40). 

Dal punto di vista geologico l’area è classificata all’interno della tavola G8 – Carta della pericolosità 

geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzo urbanistico con le seguenti classi: 

- CLASSE 2 - Porzioni di territorio in cui le condizioni di moderata pericolosità geomorfologica possono 

essere agevolmente superate attraverso l’adozione di accorgimenti tecnici esplicitati a livello di 

norme di attuazione ispirate alle NTC 2018 e realizzabili nell’ambito del singolo lotto edificatorio o 

dell'intorno significativo circostante; 

- CLASSE 3a3 - Nella classe 3a3 è stata inserita una vasta superficie ubicata al limite meridionale del 

territorio comunale, nota come Valledora, che è stata modificata o è potenzialmente interessata da 

attività antropiche (coltivazione di inerti e discariche di rifiuti) che possono determinare modifiche 

morfologiche, del suolo e del sottosuolo e dell'assetto idrogeologico. Tali attività sono tuttora in corso 

ed è prevista la loro prosecuzione. La situazione morfologica originaria dell'area era caratterizzata da 

una superficie pianeggiante, in gran parte riconducibile ad una classe di pericolosità 1. L'attribuzione 

alla classe 3a3 è dovuta alle profonde modificazioni morfologiche e geologico-stratigrafiche 

conseguenti alle attività di cava e di smaltimento dei rifiuti, che hanno interessato e che in previsione 

andranno ad interessare quest'area. In conseguenza delle profonde modificazioni che deriveranno, 

in un arco di tempo pluriennale o anche pluridecennale, dagli interventi estrattivi e/o di smaltimento 

dei rifiuti, attualmente in corso di effettuazione e/o previsti dai progetti correntemente approvati ed 

autorizzati o da quelli di futura attuazione, nell’ambito di tali settori l’identificazione di eventuali 

situazioni locali meno pericolose, potenzialmente attribuibili a classi meno condizionanti (Classe 2), 

dovrà essere necessariamente rinviata ad eventuali future varianti di piano. 

La fattibilità geologica è disciplinata dall’art. 41 della NTA. 

Si vedano gli estratti cartografici di seguito riportati. 
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Fig. 10 - Estratto Tav. AT2.1 - Tavola dei beni paesaggistici, tratta dalla Variante al P.R.G.C. del Comune di Cavaglià (proposta tecnica adottata D.C.G. n. 141/2021) 
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Fig. 11 - Estratto Tav. G8 - Carta della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzo urbanistico,  
tratta dalla Variante al P.R.G.C. del Comune di Cavaglià (proposta tecnica adottata D.C.G. n. 141/2021
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Come si è visto, per alcune porzioni dell’area interessata dal progetto, lo svolgimento dell’attività estrattiva 

non è coerente con la destinazione urbanistica vigente: in questi casi l’art. 43 comma 6 della L.R. 23/2016 

dispone che “Fino alla data di entrata in vigore del PRAE, fatte salve le disposizioni di cui al comma 4, le nuove 

autorizzazioni e concessioni, nonché i rinnovi e gli ampliamenti delle attività estrattive in corso, in caso di non 

conformità del progetto di coltivazione rispetto alle previsioni dello strumento urbanistico vigente, sono 

rilasciate mediante il procedimento di variante di cui all'articolo 8, in accordo con il comune che si esprime nella 

conferenza di servizi di cui all'articolo 29”. La proposta di variante urbanistica è illustrata nel dettaglio 

all’interno dell’elaborato 5 - Variante allo strumento urbanistico del comune di Cavaglià art. 17 bis comma 15 

bis L.R. 56/77 - Relazione illustrativa. 

In merito alla presenza di aree tutelate ai sensi dell’art. 42 del D.lgs. n. 42/2004 (boschi), gli aspetti 

paesaggistici sono analizzati all’interno dell’allegata Relazione paesaggistica (Elaborato 4); si precisa 

comunque che l’autorizzazione vigente (Provvedimento SUAP Comune di Cavaglià prot. n. 6827 del 

29.10.2015) ha già previsto la trasformazione boschiva delle aree assoggettate ad attività estrattiva, peraltro 

individuando specifiche opere di compensazione e miglioramento forestale ai sensi del D.lgs. 227/01 e della 

L.R. 4/2009. 

Alla luce di quanto sopra riportato, il progetto di rinnovo con varianti dell’attività estrattiva non appare 

generalmente in contrasto con il P.R.G.C., fatto salvo il rispetto delle disposizioni di legge e delle prescrizioni 

stabilite dalle NTA nel caso dei vincoli individuati. 

4.2 PTP della Provincia di Biella 

Il Piano Territoriale Provinciale è stato approvato dal Consiglio Regionale con Delibera n. 90-34130 del 

17.10.2006 ai sensi dell’art. 7 della L.R. n° 56/77. Successivamente è stata approvata la Variante n. 1 con 

Delibera del Consiglio Regionale n. 60 – 51347 del 01.12.2010. 

Il PTP individua gli obiettivi generali relativi all’assetto e alla tutela del territorio, nonché le politiche e gli 

interventi di competenza provinciale. Rispetto a queste tematiche, il PTP specifica e approfondisce i contenuti 

della programmazione e della pianificazione territoriale della Regione e coordina le strategie e gli obiettivi di 

carattere sovracomunale che interessano i piani urbanistici comunali. 

Il PTP contiene i seguenti elaborati grafici: 

- Carta CTP-PAE Sensibilità paesistiche e ambientali; 

- Carta CTP-ART Articolazione territoriale in ambienti insediativi; 

- Carta IGT-U Politiche per l’assetto urbanistico e infrastrutturale; 

- Carta IGT-F Politiche territoriali della fruizione; 

- Carta IGT-A Politiche per l'assetto del sistema agricolo e rurale; 

- Carta IGT-S Inventario degli interventi normativi. 

Il PTP non è ancora adeguato al Ppr; quindi, nelle more dell’adeguamento, quanto contenuto nella tavola CTP-
PAE è da intendersi superato dal Ppr, per il quale si rimanda al paragrafo dedicato. 
Per quanto riguarda gli altri elaborati grafici si riportano nelle pagine seguenti gli estratti cartografici. 
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Legenda: 
 

 

Fig. 12 - Estratto Carta CTP-ART Articolazione territoriale in ambienti insediativi,  
tratta dal P.T.P. della Provincia di Biella 
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Legenda: 
 

Fig. 13 - Estratto Carta IGT-U Politiche per l’assetto urbanistico e infrastrutturale,  
tratta dal P.T.P. della Provincia di Biella 
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Legenda: 
 

Fig. 14 - Estratto Carta IGT-F Politiche territoriali della fruizione, 
tratta dal P.T.P. della Provincia di Biella 
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Legenda: 
 

Fig. 15 - Estratto Carta IGT-A Politiche per l'assetto del sistema agricolo e rurale, 
tratta dal P.T.P. della Provincia di Biella 
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Legenda: 

     

     

Fig. 16 - Estratto Carta IGT-S Inventario degli interventi normativi, 
tratta dal P.T.P. della Provincia di Biella 
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Con riferimento alla tavola CTP-ART Articolazione territoriale in ambienti insediativi, si segnala che l’area in progetto 

ricade parzialmente in area boscata; a tal riguardo, gli aspetti paesaggistici sono analizzati all’interno dell’allegata 

Relazione paesaggistica (Elaborato 4); si precisa comunque che l’autorizzazione vigente (Provvedimento SUAP 

Comune di Cavaglià prot. n. 6827 del 29.10.2015) ha già previsto la trasformazione boschiva delle aree, peraltro 

individuando specifiche opere di compensazione e miglioramento forestale ai sensi del D.Lgs. 227/01 e della L.R. 

4/2009. 

Con riferimento alla tavola IGT-S Inventario degli interventi normativi, l’area ricade in zone a vulnerabilità integrata 

Alta ed Elevata per quanto riguarda la tutela delle acque sotterranee (NTA art. 4.3). In questi casi il P.T.P. “stabilisce 

l’indirizzo di approfondimento conoscitivo, da sviluppare in occasione della formazione degli strumenti urbanistici 

comunali attraverso la redazione di apposite carte della vulnerabilità della falda che chiariscano la natura e 

l’intensità degli impatti nonché le modalità per la loro riduzione”. 

Salvo quanto sopra riportato, l’esame dei contenuti degli altri elaborati cartografici non evidenzia significative 

incompatibilità del progetto in argomento con le disposizioni del PTP. 

4.3 Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011, suddivide il territorio 

regionale in 33 Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT).  

L’area in esame rientra dell’ambito 6 - Biella. 
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Fig. 17 - Estratto tavola di progetto, tratta dal P.T.R. della Regione Piemonte 
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Le finalità e le strategie perseguite dal PTR sono state declinate a livello di AIT in tematiche settoriali di rilevanza 

territoriale come segue: 

- valorizzazione del territorio; 

- risorse e produzioni primarie; 

- ricerca, tecnologia, produzioni industriali; 

- trasporti e logistica; 

- turismo. 

Per ciascun AIT il PTR individua le linee d’azione prevalenti da prendere in considerazione per la definizione delle 

politiche per lo sviluppo locale: esse costituiscono indirizzi e riferimenti di livello strategico, a scala regionale, da 

approfondire e integrare in sede di costruzione degli strumenti di programmazione e pianificazione alle varie scale. 

 

    

Di seguito si riporta l’analisi di contesto dell’AIT 6. 



Bettoni 4.0 S.r.l. 
Rinnovo con modifica dell’attività estrattiva di ghiaia e sabbia in località Cascina Valle nel Comune di Cavaglià (BI) - Revisione 2025 
Relazione Paesaggistica 

 

Pagina 29 di 66 

 

 



Bettoni 4.0 S.r.l. 
Rinnovo con modifica dell’attività estrattiva di ghiaia e sabbia in località Cascina Valle nel Comune di Cavaglià (BI) - Revisione 2025 
Relazione Paesaggistica 

 

Pagina 30 di 66 

 



Bettoni 4.0 S.r.l. 
Rinnovo con modifica dell’attività estrattiva di ghiaia e sabbia in località Cascina Valle nel Comune di Cavaglià (BI) - Revisione 2025 
Relazione Paesaggistica 

 

Pagina 31 di 66 

 

 



Bettoni 4.0 S.r.l. 
Rinnovo con modifica dell’attività estrattiva di ghiaia e sabbia in località Cascina Valle nel Comune di Cavaglià (BI) - Revisione 2025 
Relazione Paesaggistica 

 

Pagina 32 di 66 

 

OBIETTIVI SPECIFICI PRIORITARI 
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Tali indicazioni trovano una rappresentazione sintetica nella Tavola di progetto (il cui estratto è 

rappresentato in Fig. 17). 

Non si rilevano particolari incompatibilità del progetto con le disposizioni del PTR. 
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7.4 Piano Paesistico Regionale (PPR) 

Il Piano paesaggistico regionale (PPR), approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017, è uno 

strumento di tutela e promozione del paesaggio piemontese, rivolto a regolarne le trasformazioni e a 

sostenerne il ruolo strategico per lo sviluppo sostenibile del territorio. 

Il progetto in questione è coerente con gli obiettivi di qualità paesaggistica e le linee di azione del Piano 

(art. 8) che prevedono di promuovere la qualità del paesaggio attraverso la riqualificazione territoriale, 

intesa come tutela e valorizzazione del paesaggio e come sostenibilità ambientale ed efficienza 

energetica, ottenibili ponendo particolare attenzione al razionale utilizzo delle acque, alla prevenzione 

dell’inquinamento, alla garanzia del deflusso minimo vitale ed alla sicurezza idraulica. Il PPR contiene i 

seguenti elaborati cartografici, di cui si riportano gli estratti alle pagine seguenti: 

- P2: Beni Paesaggistici 

- P3: Ambiti e unità di paesaggio 

- P4: Componenti paesaggistiche 

- P5: Rete di connessione paesaggistica 

- P6: Strategie e politiche per il paesaggio 

 

Area in oggetto 
(Stato di progetto) 

Cava esaurita 
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Legenda: 

         
 

    

Fig. 18 - Estratto tavola P2 - Beni paesaggistici, tratta dal P.P.R. della Regione Piemonte 
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Legenda: 

 
Fig. 19 - Estratto tavola P3 - Ambiti e unità di paesaggio, tratta dal P.P.R. della Regione Piemonte 
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Legenda: 

    

      
 

 

 

Area in oggetto 
(Stato di progetto) 

Cava 
esaurita 



Bettoni 4.0 S.r.l. 
Rinnovo con modifica dell’attività estrattiva di ghiaia e sabbia in località Cascina Valle nel Comune di Cavaglià (BI) - Revisione 2025 
Relazione Paesaggistica 

 

Pagina 41 di 66 
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Fig. 20 - Estratto tavola P4 - Componenti paesaggistiche, tratta dal P.P.R. della Regione Piemonte 
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Legenda: 

 
Fig. 21 - Estratto tavola P5 - Rete di connessione paesaggistica, tratta dal P.P.R. della Regione Piemonte 
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Legenda: 

 
 

Fig. 22 - Estratto tavola P6 - Strategie e politiche per il paesaggio, tratta dal P.P.R. della Regione Piemonte 

Con riferimento alla tavola P2, parte dei terreni interessati ricade in area tutelata per legge ai sensi  

dell’art. 42 del D.Lgs. n. 42/2004 – territori coperti da boschi e foreste; a tal riguardo gli aspetti 

paesaggistici sono analizzati nella presente; si precisa comunque che l’autorizzazione vigente 

(Provvedimento SUAP Comune di Cavaglià prot. n. 6827 del 29.10.2015) ha già previsto la trasformazione 

boschiva delle aree, peraltro individuando specifiche opere di compensazione e miglioramento forestale 

ai sensi del D.Lgs. 227/01 della L.R. 4/2009. 

Con riferimento alla tavola P3, l’area di intervento si trova nell’ambito 24 – Pianura Vercellese, unità di 

paesaggio 2407 – Santhià e Livorno Ferraris, rientrante nella tipologia normativa 7. Naturale/rurale o 

rurale a media rilevanza e integrità (art. 11 NdA). 
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Gli obiettivi specifici di qualità paesaggistica e le strategie di piano riferiti all’ambito in argomento (crf. 

Allegato B NdA) sono riportati di seguito. L’opera in progetto appare compatibile rispetto a detti obiettivi, 

trattandosi del rinnovo di un’attività estrattiva in essere, finalizzato anche al ripristino finale delle aree, 

creando un’area con valenza naturalistico-ambientale destinata alla fruizione pubblica. 
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Rispetto ai contenuti delle tavole P4, P5, P6, dall’esame degli estratti cartografici riportati e dei relativi 

articoli delle norme di attuazione, non si segnalano incompatibilità con la proposta di intervento in 

argomento. 

4.5 Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) 

Obiettivo prioritario del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico è la riduzione del rischio idrogeologico 

entro valori compatibili con gli usi del suolo in atto, in modo tale da salvaguardare l’incolumità delle 

persone e ridurre al minimo i danni ai beni esposti. 

Il PAI consolida e unifica la pianificazione di bacino per l’assetto idrogeologico: esso coordina le 

determinazioni assunte con i precedenti stralci di piano e piani straordinari (PS 45 – Piano stralcio 

ripristino assetti idraulici, PSFF – piano stralcio fasce fluviali, PS 267.- Piano straordinario per le aree a 

rischio idrogeologico molto elevato), apportando in taluni casi le precisazioni e gli adeguamenti necessari 

a garantire il carattere interrelato e integrato proprio del piano di bacino. 

Come risulta dagli estratti cartografici di seguito riportati, l’area in argomento ricade totalmente al di fuori 

delle aree in dissesto e delle fasce fluviali individuate dal PAI: pertanto non risultano incompatibilità 

dell’intervento con le disposizioni del Piano. 
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Fig. 23 - Estratto Carta Dissesti PAI, tratta dal Geoportale Regione Piemonte 
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Fig.24 - Estratto Carta Fasce fluviali PAI, tratta dal Geoportale Regione Piemonte 

Legenda: 

        
 

Il Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA), introdotto dalla Direttiva europea 2007/60/CE orienta 

l’azione sulle aree a rischio significativo organizzate e gerarchizzate rispetto all’insieme di tutte le aree a 

rischio, e definisce gli obiettivi di sicurezza e le priorità di intervento a scala distrettuale, in modo 

concertato fra tutte le amministrazioni e gli enti gestori, con la partecipazione dei portatori di interesse e 

il coinvolgimento del pubblico in generale. Le misure del piano si concentrano su tre obiettivi principali: 

- migliorare nel minor tempo possibile la sicurezza delle popolazioni esposte utilizzando le migliori 

pratiche e le migliori tecnologie disponibili a condizione che non comportino costi eccessivi; 

- stabilizzare nel breve termine e ridurre nel medio termine i danni sociali ed economici delle alluvioni; 

- favorire un tempestivo ritorno alla normalità in caso di evento. 
 

L’estratto di seguito riportato mostra la cartografia del PGRA estrapolata dal Geoportale della Regione 

Piemonte. Anche in questo caso non si segnalano motivi di incompatibilità del progetto, vista la totale 

assenza di aree alluvionabili all’interno della zono oggetto di intervento. 
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Fig. 25 - Estratto Carta PGRA, tratta dal Geoportale Regione Piemonte 

4.6 Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Piemonte 

Il 2 novembre 2021 il Consiglio Regionale ha approvato l'aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque 

(PTA 2021) con D.C.R. n. 179 - 18293, a seguito della D.G.R. n. 8-3089 del 16 aprile 2021 di riassunzione 

della proposta al Consiglio di revisione del Piano. 

Il PTA è il documento di pianificazione regionale che individua le misure per raggiungere gli obiettivi di 

qualità ambientale per corsi d’acqua, laghi e acque sotterranee, in risposta alle richieste della direttiva 

quadro acque (dir. 2000/60/CE) e in attuazione della normativa nazionale di recepimento (d.lgs. 152/2006 

"Norme in materia ambientale"). In particolare, la Direttiva ambisce al raggiungimento del buono stato 

ecologico e chimico di tutte le acque, superficiali e sotterranee, all’interno del territorio dell’Unione 

Europea. 

Il PTA 2021 è l'aggiornamento del Piano del 2007 (D.C.R. del 13 marzo 2007, n. 117–10731); la revisione 

è stata effettuata con l’esigenza di adeguare formalmente e temporalmente l’impianto della strategia 

regionale di salvaguardia e gestione delle acque piemontesi alle corpose e significative evoluzioni 

normative - in primis comunitarie - intervenute negli anni e allineare i contenuti e la struttura della piano 

di livello regionale con le indicazioni normative introdotte dalla direttiva quadro acque per l'elaborazione 

del piano di gestione distrettuale delle acque. Il PTA 2021, infatti, ha acquisito anche il ruolo di integrare 

e specificare a scala regionale gli indirizzi ed i contenuti del Piano di Gestione del distretto idrografico del 

fiume Po, che affronta i problemi di gestione delle acque a livello sovra regionale, cioè con riferimento 

all'intero bacino padano. 

L’area in argomento ricade in area di ricarica degli acquiferi profondi, disciplinata dell’art. 19 delle Norme 

di Piano. Dall’esame del suddetto articolo risulta che l’intervento è compatibile con il PTA, salvo il rispetto 

di quanto disposto all’interno della D.G.R. 2 febbraio 2018, n. 12-6441, “Aree di ricarica degli acquiferi 

profondi - Disciplina regionale ai sensi dell'articolo 24, comma 6 delle Norme di piano del Piano di Tutela 

delle Acque approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13 marzo 2017”. 
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Fig. 26 - Estratto Tavola 7 - Zone di protezione delle acque destinate al consumo umano, tratta dal PTA 
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4.7 PRAE della Regione Piemonte 

Il Piano Regionale delle Attività Estrattive (PRAE) della Regione Piemonte costituisce il quadro di 

riferimento unitario delle attività estrattive di cava ai sensi della legge regionale n. 23 del 17 novembre 

2016 ed è volto a perseguire il corretto equilibrio tra i valori territoriali, l'attività estrattiva e il mercato di 

riferimento. 

Con la L.R. n. 6 del 14 marzo 2024, la Regione Piemonte ha previsto di poter adottare il PRAE per stralci 

successivi relativi a specifici comparti, al fine di consentire gli approfondimenti e le specifiche valutazioni. 

Con D.G.R. n. 20-525 del 16 dicembre 2024, la Giunta Regionale del Piemonte ha adottato il Piano 

Regionale Attività Estrattive (PRAE) relativamente al Comparto I (aggregati per le costruzioni e le 

infrastrutture) e III (materiali industriali). 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 7 della L.R. 23/2016, “Il PRAE ha valore di strumento sovraordinato rispetto 

alla pianificazione urbanistica locale relativamente alle individuazioni e perimetrazioni dei poli estrattivi e 

dei loro sviluppi, nonché per le previsioni riguardanti i siti estrattivi esistenti e i loro ampliamenti 

all'interno dei bacini estrattivi, purché nei limiti dimensionali e qualitativi e secondo le modalità e i criteri 

localizzativi indicati nel PRAE stesso. In tale caso, le previsioni del PRAE sostituiscono automaticamente le 

eventuali diverse previsioni contenute negli strumenti urbanistici, se non sono relative ad aree 

urbanizzate o destinate allo sviluppo urbanistico o infrastrutturale e se la destinazione d'uso prevista dal 

progetto di coltivazione al termine della coltivazione stessa, se diversa da quella iniziale, non è vietata dal 

PRAE. La presenza di tali previsioni deve essere espressamente evidenziata, a pena di inefficacia delle 

stesse, nell'atto di adozione e di approvazione del PRAE. A tali previsioni, all'atto dell'adozione, sono 

applicate le misure di salvaguardia di cui all' articolo 58 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56”. 

All’interno del PRAE adottato, nella tavola 03 - Carta dei poli ato bi-no-vc (di cui si riporta di seguito un 

estratto), l’area interessata dal presente progetto di rinnovo con modifica ricade nel perimetro del polo 

V01111 – Cavaglià-Alice Castello, salvo l’area della cava esaurita a Sud della Strada Valledora. 

 

 

 

Fig. 27 - Estratto “Tavola 03 - Carta dei poli ato bi-no-vc”, tratta dal PRAE adottato 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/attivita-estrattive/delibera-della-giunta-regionale-n-20-525-16-dicembre-2024
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Si riportano nelle pagine seguenti i contenuti della scheda di identificazione del polo. 
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Fig. 28 - Perimetro polo V01111 – Cavaglià-Alice Castello, tratta dal PRAE adottato 
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Fig. 29 - Sovrapposizioni perimetro del perimetro del polo V01111 con il PPR, tratte dal PRAE adottato 
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Si riportano i contenuti dei seguenti articoli presenti all’interno delle NTA del PRAE adottato, in quanto di 

particolare interesse ai fine dell’attuazione del presente progetto: 

- Art. 22 Solare fotovoltaico in cava 

Nelle more della individuazione delle aree idonee con i decreti di cui all’art. 20, comma 1, del decreto 

legislativo n. 199/2021, ai sensi dell’art. 20, comma 8 del medesimo decreto legislativo sono 

considerate aree idonee le cave e miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in condizioni di 

degrado ambientale, o le porzioni di cave e miniere non suscettibili di ulteriore sfruttamento. La 

disposizione si applica in via provvisoria, e dovrà trovare successiva conferma nella norma regionale 

che, in esito all’approvazione dei decreti succitati, sarà chiamata a individuare le aree idonee alla 

localizzazione degli impianti fotovoltaici in rapporto ai target di sviluppo dati al 2030. Al fine di 

concorrere al raggiungimento degli obiettivi di incremento della quota di energia prodotta da fonti 

energetiche rinnovabili, sono istruibili, nel rispetto del Piano Energetico Ambientale Regionale e fatto 

salvo quanto previsto dall’art. 31, comma 2, del decreto-legge n. 77/2021 convertito, con 

modificazioni, dalla legge n.108/2021, e ss.mm.ii. i progetti di impianti fotovoltaici localizzati entro le 

aree di cave o lotti di cave o porzioni non suscettibili di ulteriore sfruttamento, anche qualora tali 

aree siano classificate agricole dagli strumenti pianificatori locali, a condizione che tali progetti siano 

integrati in un complessivo progetto di recupero ambientale dell’area di cava, da presentare 

all’autorità competente in materia di autorizzazioni per l’installazione di impianti solari fotovoltaici e 

da valutare nell’ambito delle procedure abilitative previste ai sensi del decreto legislativo 29 

dicembre 2003, n. 387 e del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, ferme restando le prescritte 

valutazioni paesaggistiche e ambientali. Per l’installazione di impianti solari fotovoltaici in aree di cava 

con attività estrattiva in corso si applicano le disposizioni della normativa di settore per l’acquisizione 

dei titoli abilitativi prescritti per gli impianti di produzione di energia alimentati da fonti rinnovabili 

previste dal decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e dal decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 

28, ivi comprese le prescritte valutazioni paesaggistiche e ambientali. Nell’ambito del procedimento 

di cui al comma precedente e acquisito anche il parere dell’autorità competente all’autorizzazione 

dell’attività estrattiva attestante la compatibilità dell’installazione di tali impianti con l’esercizio 

dell’attività stessa e con il recupero delle aree previste dal progetto di coltivazione, anche con 

previsione di interventi di compensazione sostitutivi, di almeno pari valore, qualora la realizzazione 

del progetto di impianto fotovoltaico interessi interventi di recupero ambientale già contenuti nel 

progetto dell’attività estrattiva autorizzato. L’istruttoria da attuare al fine di autorizzare l’installazione 

di impianti fotovoltaici su area di cava deve tenere in considerazione il momento nel quale tale 

autorizzazione viene richiesta: • autorizzazione avanzata contestualmente alla richiesta per il sito di 

cava: di fatto in questo caso il progetto del fotovoltaico risulta integrato rispetto all’intero progetto 

di area, quindi autorizzato insieme; • autorizzazione avanzata dove già è stata autorizzata l’area di 

cava: in questo caso la nuova richiesta non tocca elementi già autorizzati nell’istruttoria dell’area 

estrattiva, ma viene avviata la valutazione di compatibilità della nuova proposta progettuale 

(fotovoltaico) rispetto ai diversi vincoli e requisiti, tra cui naturalistico-paesaggistici, già oggetto di 

analisi nel precedente processo autorizzativo della cava. La valutazione di compatibilità della nuova 

proposta progettuale in tal caso deve essere effettuata anche prima dell'avvio della procedura 

abilitativa semplificata di cui all'art. 6, commi 1 e 9 bis del decreto legislativo n. 28/2011. 
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Lo sviluppo del campo fotovoltaico può avvenire anche per lotti successivi, in base alle puntuali 

esigenze di spazi occupati e/o resi disponibili durante lo sviluppo dell’attività nell’area estrattiva. 

In entrambi i casi sopra elencati, si evidenzia che l’energia prodotta dal fotovoltaico debba essere 

indirizzata prioritariamente al soddisfacimento dei fabbisogni energetici propri dell'attività estrattiva 

(priorità 1: produzione per autoconsumo al fine di ridurre la dipendenza del settore estrattivo da fonti 

di energia di natura fossile), cedendo poi il surplus generato alla rete elettrica (priorità 2: contribuire 

alla produzione di energia green per il Sistema Paese). In subordine all’autoconsumo dell’attività 

estrattiva, si richiama l’opportunità di condividere una parte del surplus di produzione nell’ambito di 

comunità energetiche areali a cui potrebbero partecipare imprese estrattive localizzate nel 

medesimo polo o in poli localizzati nel medesimo bacino, unitamente ad altri soggetti pubblici e 

privati, i cui punti di prelievo/immissione insistono sulla medesima porzione di rete sottesa alla stessa 

cabina AT/MT. Gli impianti possono essere proposti e realizzati direttamente dal soggetto titolare 

dell’autorizzazione di cava, o da soggetti terzi, previo accordo con il titolare stesso, che, comunque, 

rendano disponibile l’energia prodotta per il soddisfacimento della domanda di autoconsumo. 

Per gli impianti localizzati all'interno di aree a successiva destinazione d'uso agricola, si raccomandano 

le seguenti cautele: 

• Adozione di soluzioni progettuali per le strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici che 

prevedano elementi portanti di minimo ingombro e realizzati con materiali idonei e con finiture 

superficiali di tipo non riflettente. 

• Fondazioni dei supporti dei pannelli costituite da pali metallici infissi nel terreno, evitando 

fondazioni in calcestruzzo, pali trivellati o altre tipologie similari al fine di facilitare le opere di 

ripristino all’atto della dismissione dell’impianto. 

• Soluzioni tecniche che limitino la necessita di movimenti terra in fase di cantiere e che 

massimizzino la produzione di energia a parità di superficie occupata (es. tracker monoassiali). 

• Linee elettriche per la connessione alla rete preferibilmente interrate, ovvero, qualora aeree, da 

collocarsi in corrispondenza di sedi viarie o corridoi tecnologici esistenti. 

• I mezzi in entrata e uscita dal cantiere, qualora trasportino materiale polverulento siano telonati. 

• La pulizia dei pannelli solari sia effettuata con sola acqua escludendo l’utilizzo di qualsiasi additivo 

chimico. 

• Per la costituzione il ripristino del manto erboso nel campo fotovoltaico dopo l’interramento dei 

cavidotti, si utilizzino un miscuglio polifiti di sementi di specie autoctone tipiche dell’area 

interessata dopo aver adeguatamente preparato il terreno al fine di massimizzare le probabilità 

di attecchimento. 

• In fase di gestione dell’impianto, sul popolamento erbaceo non si apportino concimazioni 

minerali diserbi e gli eventuali tagli siano eseguiti dopo la spigatura o la fruttificazione annuale, 

in modo da garantire una rinnovazione naturale della cotica erbosa. I tagli, siano condotti in 

senso centrifugo (dal centro verso la periferia dell’area) in modo da consentire ad eventuali 

selvatici che avessero nidificato a terra di fuggire. Per la stessa ragione, per gli sfalci siano 

impiegate macchine agricole a bassa velocita di transito (non superiore a 10 km/orari) dotate di 

barre falcianti posizionate a 15 cm da terra e/o dotate di barre di involo e/o di emettitori di 

ultrasuoni che consentano alla fauna presente di allontanarsi prima dell’arrivo dell’attrezzo di 

taglio. 
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• Realizzazione, ove possibile, di fasce arbustive perimetrali dell’impianto o delle parti di impianto, 

costituite da essenze rigorosamente autoctone sia arbustive che arboree idonee alle condizioni 

stazionali, al tipo di suolo e alle caratteristiche ambientali del sito, preferibilmente di provenienza 

locale o reperite presso i vivai forestali regionali, possibilmente di diverso sviluppo dimensionale 

scelte fra quelle che presentano frutti eduli per l’avifauna (es. rosacee), disposte su file affiancate 

e distribuite in modo irregolare con sesti di impianto pari a 1-2 m per le specie arbustive e 3-4 m 

per quelle arboree. In tal caso potrà inoltre essere predisposto un piano di manutenzione e 

ripristino delle fallanze vegetazionali, che si articoli per tutta la durata utile dell’impianto. 

• La recinzione del campo, ove presente, dovrà essere elevata da terra di almeno di 20 cm in modo 

da consentire il passaggio di animali di piccola taglia. 

• Al fine di evitare disturbo alla fauna locale, il sistema di illuminazione dell’impianto, qualora 

presente, dovrà attivarsi solo in caso di allarme del sistema di sorveglianza. 

• Nei casi di cave ancora attive o parzialmente in attività, si ritiene opportuno che il progetto 

fotovoltaico sia inserito nel piano di recupero della cava e che lo svincolo delle garanzie 

fideiussorie sia subordinato anche alla corretta realizzazione dell’impianto fotovoltaico. 

- Art. 19 Riempimento vuoti di coltivazione 

Il regolamento regionale 25 marzo 2022, n. 3/R: “Indirizzi regionali per il riempimento dei vuoti di 

cava in attuazione dell’articolo 30 della legge regionale 17 novembre 2016, n.23 in materia di attività 

estrattive” definisce gli indirizzi regionali per il riempimento dei vuoti di cava, nell’osservanza dei 

seguenti principi e criteri direttivi: • tutela della qualità delle acque sotterranee; • precauzione e 

correzione alla fonte dei danni arrecabili all’ambiente; • tutela dell’ambiente; • tutela della salute 

umana; • tracciabilità dei materiali conferiti e loro localizzazione. Le disposizioni contenute nel 

regolamento regionale n. 3/R si applicano ai vuoti prodotti dalle attività estrattive di sostanze minerali 

di seconda categoria e alle loro pertinenze, come definiti dal regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, 

qualora siano oggetto di riempimento parziale o totale. 

- Art. 36 Criteri attività estrattive Valledora 

Tenuto conto della peculiarità ambientale, territoriale e giacimentologica riscontrabile nell’area 

cosiddetta “Valledora”, per poter uniformare le attività estrattive con autorizzazioni in corso di 

validità e le attività risultanti dagli ampliamenti previsti nel PRAE, e necessario coordinare gli effetti 

delle attività estrattive con autorizzazioni in corso di validità e delle attività previste in attuazione 

degli ampliamenti pianificati nel PRAE in modo da salvaguardare le acque sotterranee e garantire 

coerenza all'assetto finale del territorio, sia per quanto riguarda il recupero morfologico dell'area e il 

raccordo funzionale delle singole aree coltivate a cava, sia per garantire equilibrio e coerenza 

complessiva delle tipologie di recupero ambientale. 
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A tal fine e necessario perseguire l’obiettivo di arrivare ad un piano unitario per ciascuno dei poli 

estrattivi previsti nell'area, e l'insieme di tali piani deve garantire gli obiettivi di coerenza complessiva 

sull'assetto finale del territorio di cui al precedente comma. Gli operatori esercenti le attività 

estrattive esistenti in ciascun polo sono dunque ammessi a presentare, entro ventiquattro mesi dalla 

data di entrata in vigore del PRAE, proposte di piano relative al polo di pertinenza preferibilmente 

condivise da tutti gli operatori del polo e che devono in ogni caso includere i seguenti elementi 

essenziali: 

• pianificazione cronologica dei diversi lotti esecutivi degli ampliamenti proposti, pur con la 

flessibilità necessaria per tenere conto delle oscillazioni della domanda di inerti; 

• estensione delle superfici e profondità di scavo dei diversi lotti esecutivi; 

• previsioni circa la quota assoluta dei diversi lotti al termine degli interventi e del recupero 

ambientale, con o senza interventi di riempimento e rimodellamento con rifiuti di estrazione o 

con terre e rocce di scavo, nel rispetto dei criteri indicati nel Reg. 3/R del 25 marzo 2022 e in 

particolare delle norme per le aree di ricarica degli acquiferi profondi di cui alla DGR n. 12-6441 

del 2 febbraio 2018, Parte I, punto 2 lett. B punti 1 e 2; 

• realizzazione dei recuperi ambientali in modo da uniformare le tipologie di recupero nei singoli 

poli: a titolo esemplificativo per le aree di cava a secco, il recupero complessivo potrà essere o di 

tipo agricolo, includendo le scarpate dell'area di scavo, con uniformazione delle quote finali e 

risistemazione delle reti irrigue da valutare in accordo con i gestori di tali reti, e includere 

interventi di miglioramento del paesaggio agrario con la posa di siepi, filari ecc.; oppure, con 

particolare riguardo alle attuali necessita di rispetto degli obiettivi di riduzione dell'uso di 

combustibili fossili e di riduzione della carbon footprint, si potrà prevedere la realizzazione di 

impianti fotovoltaici in accordo con le direttive di cui all'articolo 22; per le aree di scavo in falda 

si potrà invece privilegiare il recupero naturalistico con la realizzazione di fasce di rinaturazione 

intorno agli specchi d'acqua, ma anche prevedere impianti fotovoltaici galleggianti in accordo 

con le direttive di cui all'articolo 23; 

• al fine di salvaguardare la qualità delle acque sotterranee, sono comunque vietate in questa area, 

come in tutte le aree di ricarica della falda di cui alla DGR 12-6441 del 2 febbraio 2018, le 

bonifiche agrarie ed i miglioramenti fondiari che comportano la riduzione al di sotto di un franco 

di almeno 5 m della porzione di sottosuolo compresa tra il piano di campagna ed il massimo 

livello freatico misurato su un periodo di almeno un anno idrologico da confrontarsi con una serie 

storica significativa di almeno 5 anni, come disposto nella parte I, punto 2 lett B) 1. dell’Allegato 

alla DGR 12-6441 del 2 febbraio 2018. 

………………………………………………………… 
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4.8 Piano Energetico Ambientale Regionale 

Come anticipato in premessa il progetto include la modifica del recupero ambientale mediante la 

realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra in alcune porzioni di cava non suscettibili di ulteriore 

sfruttamento. 

La programmazione strategica per gli impianti di produzione di energia è articolata all’interno del Piano 

Energetico Ambientale Regionale (PEAR), approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 200 - 

5472 del 15 marzo 2022. Il PEAR assolve, tra gli altri, due obiettivi fondamentali: da un lato orientare le 

politiche regionali a quelle del pacchetto Clima Energia e del Piano nazionale integrato per l’energia e il 

clima e dall'altro sostenere e promuovere un’intera filiera industriale e di ricerca che ha grandi 

opportunità di crescita. La programmazione strategica che trova riscontro nel Piano è finalizzata a ridurre 

ulteriormente le emissioni dannose per la salute e ad incrementare la quota di consumi energetici coperta 

da fonti rinnovabili, riducendo così i consumi facendo meno ricorso alle fonti fossili. In Piemonte si potrà 

così diminuire del 30 per cento il consumo di energia entro il 2030, ma soprattutto raggiungere una quota 

vicino al 50 per cento di produzione di energia elettrica regionale proveniente da fonti energetiche 

rinnovabili. 

Per quanto riguarda la produzione di energia tramite impianti fotovoltaici a terra il PEAR riporta i 

contenuti della D.G.R. n. 3-1183 del 14.12.2010 con cui la Giunta regionale, ai sensi del D.M. del 

10.09.2010, ha selezionato come non idonei i siti e le aree aventi le seguenti caratteristiche: 

1. Aree sottoposte a tutela del paesaggio e del patrimonio storico, artistico e culturale e specificamente 

i siti inseriti nel patrimonio mondiale dell’UNESCO, i beni culturali e paesaggistici, le vette e crinali 

montani e pedemontani, i tenimenti dell’Ordine Mauriziano; 

2. Aree protette nazionali di cui alla Legge 394/1991 e Aree protette regionali di cui alla  

L.R. 12/1990 e alla L.R. 19/2009, siti di importanza comunitaria nell’ambito della Rete Natura 2000; 

3. Aree agricole e specificamente i terreni agricoli e naturali ricadenti nella prima e seconda classe di 

capacità d’uso del suolo, le aree agricole destinate alla produzione di prodotti D.O.C.G. e D.O.C. e i 

terreni agricoli irrigati con impianti irrigui a basso consumo idrico realizzati con finanziamento 

pubblico; 

4. Aree in dissesto idraulico e idrogeologico. 

Come approfondito nei paragrafi precedenti, l’area non rientra nelle fattispecie di cui ai punti 1., 2. e 4. 

Rispetto al punto 3, si precisa che la realizzazione dell’impianto fotovoltaico non è prevista in aree 

destinate ad attività agricola bensì su porzioni di cava già soggette a coltivazione, previo riempimento 

parziale dei vuoti di cava. 

Alla luce di quanto sopra l’intervento risulta compatibile con le prescrizioni del PEAR. 
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5. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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6. IMPATTO DELLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO SULLE COMPONENTI PAESAGGISTICHE 

6.1 Impatto sulla vegetazione 

La realizzazione del progetto comporta l'abbattimento degli esemplari arborei presenti all’interno 

dell’area di escavazione, vegetazione rientrante nella definizione di bosco ex D.Lgs. n. 227/2001. 

Si precisa che l’autorizzazione vigente (Provvedimento SUAP Comune di Cavaglià prot. n. 6827 del 

29/10/2015) ha già previsto la trasformazione boschiva delle aree assoggettate ad attività estrattiva, 

peraltro, individuando specifiche opere di compensazione e miglioramento forestale ai sensi del  

D.Lgs. 227/01 e della L.R. 4/2009. 

Il bosco adiacente alla strada è già stato abbattuto per consentire la realizzazione della fase 1 di progetto 

(che si è svolta tra il 2021 e il 2022) e della fase 2 (attualmente in corso). 

Gli esemplari oggetto di abbattimento sono costituiti prevalentemente da robinie (circa il 90%), oltre a 

farnie, ciliegi, olmi e specie arbustive quali nocciolo, biancospino e sanguinello. 

Si sottolinea come gli esemplari di robinia oggetto di abbattimento abbiano pressoché tutti diametro 

inferiore ai 10 cm, mentre le specie di dimensioni maggiori appaiono le farnie (presenza di esemplari con 

diametro intorno ai 20/30 cm). 

L’impatto negativo legato al taglio della vegetazione è dunque limitato, poiché sono soggette al taglio 

quasi esclusivamente specie costituenti cenosi di tipo invasivo. 

6.2 Impatto sulla morfologia del suolo 

L’intervento estrattivo comporta l’asportazione di parte del materiale ghiaioso-sabbioso costituente il 

giacimento sfruttabile, consumando così un bene naturale non rinnovabile. Ciò genera inevitabilmente 

un impatto negativo sull’assetto geomorfologico dell’area, con modificazione significativa dello stato dei 

luoghi preesistenti. 

Si precisa che tali impatti sono già stati oggetto di valutazione ambientale durante l’iter autorizzativo della 

cava negli anni 2014-2015. 

6.3 Visibilità dell’intervento in progetto 

L’attività estrattiva produce effetti negativi sul paesaggio a causa dell’alterazione di ambiti agrari e forestali e della 

modifica sostanziale della topografia locale. Tali effetti sono mitigati dal ridotto grado di visibilità dell’area, ubicata 

in un contesto di area industriale, lontano dai centri abitati e dalla viabilità principale. 

L’area non risulta visibile da alcun punto di osservazione, ad eccezione della Strada comunale Valle Dora, 

peraltro interessata pressoché esclusivamente da un traffico legato alle attività economiche (cave, 

discariche e industrie) esistenti nell’area. 

Gli impatti negativi citati sono già presenti allo stato attuale, in quanto il progetto oggetto di valutazione 

consiste nella prosecuzione di un intervento estrattivo in corso: di conseguenza, non si avrà, dal punto di 

vista del paesaggio, un peggioramento rispetto alle condizioni attuali dell’area, che si manterranno 

pressoché invariate. 
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La contestualità degli interventi di ripristino previsti in progetto tenderà a calmierare l’effetto degli 

impatti: una volta raggiunta la morfologia di massimo scavo in un determinato punto dell’area soggetta a 

coltivazione, verranno, il più rapidamente possibile, eseguite tutte le operazioni necessarie al recupero 

ambientale. 

L’installazione del nuovo impianto fotovoltaico sulle aree di cava non più suscettibili di sfruttamento, 

nonché le opere propedeutiche di riempimento dei vuoti, avranno effetti limitati sulla componente 

paesaggistica, in quanto realizzati in aree depresse e quindi poco visibili dalla viabilità locale (Strada  

Valle Dora), in un contesto già interessato da importanti trasformazioni morfologiche dovute alle  

attività estrattive condotte nel passato. In merito agli interventi di mitigazione si rimanda all’elaborato  

7.4 - FTV - Mitigazioni. 

L’ambito di intervento non interferisce con la viabilità di grande comunicazione, né con la viabilità 

interurbana, né con la viabilità a servizio del territorio rurale. 

 


